
 

 

 

ACCORDO PER LA COSTITUZIONE DELL’ALLEANZA LOCALE DI 

CONCILIAZIONE DELL’AMBITO DI CASTELLANZA 
 

RICHIAMATI 

 

➢ La Risoluzione del Parlamento Europeo “Creazione di condizioni del mercato 

del lavoro favorevoli all'equilibrio tra vita privata e vita professionale” del 13 

settembre 2016 che, al punto 2, sottolinea che “la conciliazione tra vita 

professionale, privata e familiare deve essere garantita quale diritto 

fondamentale di tutti, nello spirito della Carta dei diritti fondamentali 

dell’Unione europea, con misure che siano disponibili a ogni individuo, non 

solo alle giovani madri”; 

 

➢ la Direttiva 2019/1158 del Parlamento e del Consiglio del 20 giugno 2019 

relativa all'equilibrio tra attività professionale e vita familiare per i genitori e i 

prestatori di assistenza che abroga la direttiva 2010/18/UE del Consiglio; 

 

➢ La Legge Regionale n. 23 del 6 dicembre 1999 “Politiche regionali per la 

famiglia” pone fra i suoi obiettivi quello di favorire la formazione e lo sviluppo 

delle famiglie, mediante la rimozione degli ostacoli che si presentano nelle 

diverse fasi della vita familiare, con particolare riguardo a quelli di carattere 

abitativo, lavorativo ed economico; 

 

➢ Il Programma Regionale di Sviluppo per la XI legislatura (D.C.R. XI/64 del 10 

luglio 2018) che individua tra i risultati attesi della Missione 12 - Diritti sociali, 

politiche sociali, pari opportunità e famiglia la “valorizzazione delle politiche 

territoriali di conciliazione dei tempi della città, di vita e lavorativi con le 

esigenze familiari e delle reti che offrono servizi di welfare”; 

PREMESSO CHE 

➢ La D.G.R. 2398 dell’11 novembre 2019 definisce le linee guida per la 

definizione dei Piani Territoriali di Conciliazione Vita-Lavoro 2020- 2023, 

confermando che gli interventi contenuti nei Piani sono sviluppati attraverso 

partnership pubblico-private già costituite o da costituirsi; 



 

 

➢ Nel Piano Territoriale di Conciliazione dell’ATS Insubria è presente il progetto 

presentato dall’Alleanza Locale dell’Ambito Territoriale di Castellanza, 

contenuto nell’allegato A) del presente Accordo; 

 

I SEGUENTI SOGGETTI 

- …. 

- …. 

STIPULANO IL SEGUENTE ACCORDO 

Articolo 1 – Obiettivi 

I Soggetti aderenti all’Alleanza Locale di Conciliazione, mediante la sottoscrizione 

del presente Accordo, si impegnano a perseguire i seguenti obiettivi: 

a. Sviluppare e sostenere il progetto contenuto nell’allegato A) del presente 

Accordo; 

b. Consolidare l’approccio integrato tra enti del territorio, concorrendo alla 

realizzazione di un sistema di welfare integrato con il fine di rendere tale 

approccio integrato stabile nel tempo e operativo sul lungo termine; 

c. Costruire un partenariato pubblico-privato rappresentativo del territorio di e 

capace, attraverso le proprie azioni e iniziative, di incidere in modo 

determinante sullo sviluppo socio-economico locale; 

d. Adoperarsi per rimuovere quanto più possibile i vincoli locali e gli ostacoli 

che impediscono la positiva realizzazione delle prassi conciliative; 

La presente Alleanza Locale risponde all’esigenza di un più stretto rapporto con 

tutti gli strumenti della programmazione regionale ed in particolare con i Piani di 

Zona, che sono parte integrante della strategia di azione della Alleanza stessa. 

 

Articolo 2 – Oggetto 

L’oggetto del presente Accordo è la costituzione della Alleanza Locale di 

Conciliazione dell’Ambito territoriale di Castellanza al fine di sviluppare il progetto 

allegato A) del presente accordo. 

Articolo 3 – Governance e Organizzazione della Alleanza 



 

 

I Soggetti che sottoscrivono il presente Accordo si impegnano ad 

individuare un sistema di governance dell’Alleanza e a stabilire una 

organizzazione interna della stessa, anche attraverso l’adozione di documenti 

comuni o regolamenti interni, individuando altresì i ruoli e i termini di integrazione 

delle risorse apportati da ciascun membro. 

La composizione della Alleanza è libera, può modificarsi nel tempo qualora ai 

Soggetti Promotori si aggiungano altri Soggetti Aderenti, sia pubblici che privati. 

In tal caso i soggetti che sottoscrivono il seguente Accordo si impegnano ad 

individuare specifiche modalità di adesione formale alla Alleanza e di comunicare 

la variazione di partenariato alla rete territoriale competente. 

Articolo 4 – Soggetto Capofila della Alleanza 

Il Soggetto Capofila della Alleanza è individuato nell’Azienda Speciale Consortile 

Medio Olona Servizi alla Persona. 

Il Soggetto Capofila assume il compito di coordinamento delle azioni progettuali, 

della gestione delle risorse economiche assegnate, dei risultati attesi e raggiunti, 

delle modalità di utilizzo delle risorse e della attività di monitoraggio, 

rendicontazione e valutazione. 

Articolo 5 – Monitoraggio e Verifica 

I soggetti aderenti alla Alleanza si impegnano a fornire al Soggetto Capofila 

dell’Alleanza i dati di monitoraggio e rendicontazione che verranno richiesti 

dall’Agenzia di Tutela della Salute competente o da Regione Lombardia. 

Articolo 6 – Durata 

Il presente Accordo ha termine il 31/05/2023, fatta salva la possibilità di 

aggiornamento nelle forme concordate dai sottoscrittori. 

Articolo 7 – Controversie 

Le parti concordano di definire in modo amichevole qualunque controversia che 

possa nascere dall’interpretazione e dall’esecuzione del presente Accordo e solo 

successivamente al fallimento del tentativo di conciliazione, al giudice 

competente. 

Articolo 8 – Disposizioni finali 



 

 

Il presente Accordo è vincolante per le Parti che lo sottoscrivono. 

Per ogni elemento non direttamente disciplinato dal presente Accordo, si rimanda 

alla normativa vigente, anche in relazione alla disciplina in tema di protezione dei 

dati personali. 

 

Allegato A – Scheda progetto “La conciliazione 20.20: il lavoro che cambia" 

 

 

 


